
basamento c cimasa di verde antico, che separa l'altare dal tempio. 
Sotto una tribuna sorrclta da quattro colonne, «lue di porfido t* dm- 
di africano, s innalza sull’ ara il tabernacolo di marmo orientale, 
con colonnelle e rimessi di varie macchie, chiuso da due valve di 
bronzo, su eui sono rappresentati i santi Leonardo ed Antonio abaie, 
lavoro non già del Sansovino, come dice il Meschinello, ma forse 
dello stesso artefice che fuse quelle dell’aliar della Vergine, come 
dicemmo, c che qui avrà anche lasciato suo nome. A cagione peri» 
di una custodia di marmo, posta da pochi anni e che cela in parte 
le ricordale valve, non possonsi esaminare con diligenza, onde sco­
prirne per avventura le sigle.

Alluri di san Jacopo e di tati Paolo. Questi due altarini, posti 
nella crociera del tempio, furono eretti dal doge Cristoforo Moro, 
fra gli anni 1162 e 1171, tempo della di lui ducea. La inscrizione 
è la seguente : 1)vcf. inclitissimo f. pienissimo Christophoro M \> ho 
principe. Son essi due pregevolissimi monumenti di scultura, attri­
buiti dal Cicognara a Pietro Lombardo, ed atli a provare come le 
arti in Venezia aveano mosso verso la perfezione e il bello stile pri­
ma che altrove. Quindi i due simulacri spriinenti gli Apostoli a eui 
son sacri gli altari, rammentano la maniera usata dai bellini, ed in 
¡specie quella di Giovanni, che allora di poco avea varcato il sosto 
lustro; c gli ornamenti fan conoscer la giovane mano di colui elle 
in età più matura dovea condurre con maggior gusto ed eleganza 
la chiesa ornatissima di Santa Maria dei Miracoli.

Navata .sinistra. Come nella navata di contro, cosi in epiesta 
liavvi una cupoletta di fronte al maggiore aliare, nella cui cima è 
figurato il Salvatore con sollo la Vergine, vari angioli c una ma­
trona coronala, col molto : Regina nitri*, tenente fra le mani la leg­
genda : E coelo venient. Gli archetti, che reggono la menzionata 
cupoletta, portano ognuno due Santi, e sollo il vólto, coi cartoni di 
Pietro Vecchia, quinci evvi la collocazione sollo il maggior aliare 
del corpo di san Marco, e quindi 1’ imperalor Costantino e sani’ Fa­
lena con la Croce. Nel primo musaico è segnato 1’ anno 1618. I 
lavori de’ due archi clic seguono, si eseguirono coi cartoni del
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